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CASTELLETTO CERVO Se ne discute in Consiglio

Convenzione sul Monastero
CASTELLETTO CERVO Il Monastero di Castelletto
Cervo continua ad occupare un ruolo centrale nei
pensieri dell’amministrazione cittadina. Antichis-
simo sito consacrato all’ordine cluniacense, costi-
tuisce un piccolo vanto per il Comune. Nell’am -
bito dell’imminente Consiglio comunale, pro-
grammato per domani, tra i punti all’ordine del

giorno appare anche la discussione di convenzio-
ne tra il Comune di Castelletto Cervo e la Par-
rocchia dei Santi Pietro, Paolo e Tommaso Becket
per lo sviluppo delle attività di promozione e va-
lorizzazione dell'ex priorato Cluniacense, ma an-
che della adiacente Chiesa di San Tommaso Bec-
ket. Sempre nell’ambito della seduta comunale, si
parlerà anche di un particolare riconoscimento per
l’operato svolto dai medici di medicina generale
nella strenua lotta contro la pandemia.

MASSERANO Nella zona di via Collegio

Lavori in un versante
MASSERANO Una zona centrale di Masserano
sarà interessata, nelle prossime settimane, da
alcuni particolari lavori di sistemazione.
E’ infatti intenzione dell’Amministrazione
procedere alla riqualificazione ambientale del
versante posto a valle del parcheggio delle
scuole di Masserano, situate in via Collegio.

L’intervento in agenda prevede un rimodella-
mento con riempimenti - da eseguirsi in tempi
graduali - come evidenziato dalla relazione
geologica effettuata. Intanto, il Comune ha an-
che iniziato il percorso di affidamento per gli
incarichi di riqualificazione delle strade comu-
nali, con nuovi tratti di marciapiede e parcheg-
gi a servizio delle frazioni. Il tutto supportato
dai finanziamenti della Regione Piemonte.

l S.R.

LA STORIAMa la pandemia ha inciso sulla loro cassa: «Vorremmo organizzare una giornata per noi»

Alpini “messaggeri” di generosità
Il Gruppo di Mottalciata effettuerà oggi l’ennesima consegna di doni per la comunità
MOTTALCIATA “Di qui non si
passa”. Il motto degli Alpini
-benché giustificato dagli
eroici sforzi delle Penne Nere
sulle trincee del Nord-Est, fra
Carso e Piave, ai tempi della
Grande Guerra- non rende a
pieno l’idea di cosa essi rap-
presentino oggi, a più di un
secolo di distanza dai colpi di
mortaio austro-ungarici.
Un esempio moderno, bello
nella sua semplicità e sem-
plice nella sua genuinità, è
dato dalla Sezione di Mot-
talciata. E’ ovvio, nella pri-
mavera del 2021, il nemico
–lo straniero che non deve
passare- non è più l’i nva s o r e
germanico, ma un virus che
ha comunque portato morte e
d o l o r e.

Il Gruppo, presieduto da
Ezio Bongiovanni, in questi
mesi ha fatto il possibile e
l’impossibile per aiutare, ser-
vire e in qualche modo ren-
dersi utile alla comunità di
Mottalciata. Oggi pomerig-
gio, verso le 16.30, una pic-
cola delegazione (composta
di quattro o cinque membri)
si recherà presso le Scuole
comunali per donare all’isti-

tuto un quantitativo notevole
di materiale didattico e lo-
gistico, ad uso e consumo di
maestri e maestre, studenti e
addetti alla mensa. «Abbiamo
invitato anche il presidente
della Sezione di Biella, Marco
Fulcheri (originario di Mot-
talciata, ndr). Si è scusato, ma
a causa di alcuni impegni non
potrà esserci» afferma Bon-
g i ova n n i .
«Si tratta di materiale che ci è
stato donato dalla ditta Mon-
doffice di Castelletto Cervo»
continua la Penna Nera Ezio.
«Ci sono varie cose: penne e

pennarelli, biro e quaderni,
bloc-notes, cartelle in formato
A4, espositori, biglietti d’au-
guri e anche due lavagne ma-
gnetiche».
La Scuola Primaria e del-
l’Infanzia, intitolata al mitico
Don Luigi Passuello (sacer-
dote di Mottalciata amato e
benvoluto da più di una ge-
nerazione di cittadini, ndr)
non verrà elargita solo e sol-
tanto di cancelleria.
Sempre Bongiovanni ci tiene
a sottolineare: «E’ un quan-
titativo di materiale notevole,
ma a tutto ciò aggiungeremo

anche piatti, tovaglioli e bic-
chieri per la mensa. Cose che
si consumano più facilmente
e di cui c’è sempre un gran
bisogno. Ripeto, è tutto ma-
teriale che abbiamo a nostra
volta ricevuto; abbiamo trat-
tenuto solo qualcosa, tutto il
resto siamo ben contenti di
donarlo alle Scuole».

E non è la prima volta.
«Abbiamo già donato all’A-
silo, alla Protezione Civile,
all’Associazione Carabinieri
e al Centro anziani, sempre a
Mottalciata. Bancali di carta

e altri materiali che possono
certamente tornare utili alle
loro attività».
Se fare qualcosa per gli altri è
-sempre e comunque -parte
integrante della filosofia degli
Alpini, pensare al proprio fu-
turo, di tanto in tanto, non è
certo un peccato. Tra progetti,
speranze ma soprattutto esi-
ge n z e.
«Ora come ora non abbiamo
programmi, stiamo meditan-
do. Se la situazione sanitaria
dovesse rimanere così –ma
speriamo possa anche miglio-
rare- avremmo intenzione di

organizzare una giornata de-
dicata a noi. Chiaramente,
negli ultimi mesi non siamo
riusciti ad allestire nulla. Vo-
gliamo cercare di recuperare
qualcosa, tirare su un po’ di
cassa, perché nonostante tut-
to le nostre spese ci sono, luce
acqua e gas vanno pagati co-
munque. Il conto in banca
scende e vorremmo fare qual-
cosa per rimpinguare». Con-
clude così Ezio Bongiovanni:
«Ne abbiamo parlato fra noi
della Sezione, ma ancora non
c’è nulla di certo. Potremmo
cercare di organizzare un
evento in collaborazione con
qualche altro gruppo, in mo-
do da avere più partecipa-
zioni».

La voglia di fare e di dare, fra
le Penne Nere di Mottalciata,
per fortuna non manca. Se il
motto ufficiale citato in aper-
tura appare anacronistico, si
può ben dire che un altro dei
simboli ufficiosi degli Alpini
–l’instancabile e affezionato
mulo, compagno di fatiche e
stenti sulle montagne- è cer-
tamente più appropriato per i
tempi che corrono.

l Simone Romito

INSIEME S em-
pre uniti in oc-
casioni speciali,
gli alpini del
Gruppo di Mot-
t a l c i at a
guardano al fu-
turo e alla pos-
sibilità di
tornare presto
alla normalità
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